
 
 

Sabato 23 Settembre   San Pio da Pietralcina 
 

A Reggio in Cattedrale “CONVOCAZIONE ECCLESIALE” 
In apertura del nuovo anno pastorale 

 

Ore  16,00  Accoglienza e presentazione degli orientamenti pastorali, 
Ore  17,15  Celebrazione eucaristica. 

 

Sante Messe a Gombio 16,30. A Felina chiesa parrocchiale 18,30. 
 

Domenica 24 Settembre          Domenica XXV 
 

Ore  17,30  A Quattro Castella  
 

Ingresso come nuovo parroco di don Sergio Pellati 
 

Martedì 26 Settembre     san Vincenzo de Paoli 
 

Ore 20,30 in Parrocchia; incontro dei genitori dei ragazzi di 4/5 element. 
 

Venerdì 29 Settembre   Santi Michele Gabriele Raffaele 
 

Ore 18,30 Santa Messa nella chiesetta di RONCROFFIO 
Ricordiamo le vittime dell’eccidio. 

 

Sabato 30 Settembre      
 

Sante Messe a Gombio 16,30 ( Ultima celebrazione estiva. ) 

A Felina chiesa parrocchiale 18,30. 
 

Domenica 1 Ottobre          Domenica XXVI 
 

Sante Messe in orario festivo. 
 

V Lunedì 2 Ottobre          
 

Ore 20,30 a Castelnovo in Oratorio assemblea dell’unità pastorale  
Sante Messe e Liturgie della parola quali le prospettive future. 

l

 

Domenica XXV del tempo ordinario anno A  24.9.2023 

 
 

INTRODUZIONE ALLE LETTURE 
 
 

Prima Lettura Is 55,6-9:  

Il profeta rivela la divergenza di vedute tra Dio e il suo popolo. 
 
 

Salmo Responsoriale  Sal 144,2-3; 8-9; 17-18:  

Il salmista ci fa cantare a Dio, il quale è vicino a chi lo cerca. 
 
 

Seconda Lettura Fil 1,20c-24.27a:  

Le parole dell’apostolo ci svelano la sua vita intima. 
 
 

Vangelo Mt 20,1-16a:  

La parabola evangelica ci parla del sovrabbondante amore di Dio  
per tutti gli uomini. 
 

 

 

 

 

UN RACCONTO PER l’ANIMA  Contento di lavorare sempre. –  
 

Un vecchio lavorava con lena sulla strada di Gerusalemme. Piantava 
palme e cedri. Gli domandarono: — Come mai lavori anche da vecchio? 
Rispose: — Ho lavorato da giovane e lavoro da vecchio: ciò che Gli piac-
que il Signore lo ha fatto con me!  Gli fecero osservare: — Tu pianti alberi: 
non crederai di goderne l’ombra o di mangiarne i frutti? Rispose sorri-
dendo: — Se il Signore mi stimerà degno, ne mangerò e riposerò; altri-
menti, come i miei padri lavorarono per me, così io lavoro per i miei figli. 
È più bello morire, vedendo i nipoti piccoli sulla pianta a cogliere frutti, i 
nipoti grandi sotto a godere l’ombra, nella terra che Dio ci ha lasciato in 
eredità. 

 



FRATELLI TUTTI 
 

CAPITOLO SECONDO 
 

Pensare e generare un mondo aperto 
 

 95. L’amore, infine, ci fa tendere verso la comunione universale. Nessuno 
matura né raggiunge la propria pienezza isolandosi. Per sua stessa dina-
mica, l’amore esige una progressiva apertura, maggiore capacità di acco-
gliere gli altri, in un’avventura mai finita che fa convergere tutte le perife-
rie verso un pieno senso di reciproca appartenenza. Gesù ci ha detto: «Voi 
siete tutti fratelli» (Mt 23,8). 96. Questo bisogno di andare oltre i propri li-
miti vale anche per le varie regioni e i vari Paesi. Di fatto, «il numero sem-
pre crescente di interconnessioni e di comunicazioni che avviluppano il 
nostro pianeta rende più palpabile la consapevolezza dell’unità e della 
condivisione di un comune destino tra le Nazioni della terra. Nei dinami-
smi della storia, pur nella diversità delle etnie, delle società e delle cul-
ture, vediamo seminata così la vocazione a formare una comunità compo-
sta da fratelli che si accolgono reciprocamente, prendendosi cura gli uni 
degli altri». Società aperte che integrano tutti. 97. Ci sono periferie che si 
trovano vicino a noi, nel centro di una città, o nella propria famiglia. C’è 
anche un aspetto dell’apertura universale dell’amore che non è geografico 
ma esistenziale. È la capacità quotidiana di allargare la mia cerchia, di ar-
rivare a quelli che spontaneamente non sento parte del mio mondo di in-
teressi, benché siano vicino a me. D’altra parte, ogni fratello o sorella sof-
ferente, abbandonato o ignorato dalla mia società è un forestiero esisten-
ziale, anche se è nato nello stesso Paese. Può essere un cittadino con tutte 
le carte in regola, però lo fanno sentire come uno straniero nella propria 
terra. Il razzismo è un virus che muta facilmente e invece di sparire si na-
sconde, ma è sempre in agguato.  
 

Enciclica FRATELLI TUTTI del Santo Padre FRANCESCO  
 

 

 

 

 

Per pregare con il Vangelo della prossima Domenica 
 

Domenica XXVI (Anno A)  
1 Ottobre 2023  

Vangelo Matteo (Mt 21,28-32) 
 

 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e 
agli anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un 

uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: Figlio, oggi va' a lavorare 
nella vigna. Ed egli rispose: Non ne ho voglia. Ma poi si pentì e vi andò. Si 
rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: "Sì, signore". Ma non 
vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il 
primo». 
E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi pas-
sano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della 
giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli 
hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi 
siete nemmeno pentiti così da credergli». 
 

 

 

  La  SANTA MESSA: cuore della COMUNITA’ 
 

 Gombio 

SABATO 23 

Ore   16,30 

Ore   18,30 

 

Def. Roffi Carmen. Malvolti Paolo. 

 DOMENICA 24 

 Gatta    

    Felina    

 Villaberza 

Ore    8,00 

Ore    9,30   

Ore   11,00 

Ore   11,00 

 

 

Per le Comunità. 

Deff. Poncemi Guido e Ciro. 

LUNEDI’ 25 Ore   18,30 Def. Pessina Firmino. 

MARTEDI’ 26 Ore   18,30  

MERCOLEDI’ 27 Ore   18,30  

GIOVEDI’ 28 Ore   18,30  

VENERDI’ 29 Ore   18,30 Vittime di Roncroffio 

 Gombio 

SABATO 30 

Ore   16,30 

Ore   18,30 

 

Deff. Mario e Renata. Deff. fam Gualandri. 

Deff. Costetti Francesco e Ines, Enzo, Alberta, 

Argia, Giulio. 

 DOMENICA 1 

 Gatta    

 

 Villaberza      

 Felina    

Ore    8,00 

Ore    9,30 

   

Ore   11,00 

Ore   11,00 

 

Deff. Zini Dino, Carolina e Domenico. 

Deff. Ida, Giacomo, Giovanni, Eva. 

Deff. Costi Alda e Giacomo. 

Per le comunità. 
 

 

 

 
 

 
 

La CARITAS abbisogna di: olio riso e zucchero. 

Scarpe da uomo dal 40 al 43 
 
 

 


